
DOMENICA 27 NOVEMBRE  2022

	 Dov’è la voce 
di Dio? C’è una pagi-
na che vorrei suggeri-
re come riferimento: 1 
Re 19, 1-  13. 

Vi invito a legge que-
sta pagina. Il “prota-
gonista” è il Profeta 
Elia, chiamato a “ri-
conoscere” la Voce di 
Dio. Riporto i versetti 
11-13: 11Gli disse: “Esci 
e férmati sul monte 
alla presenza del Signore”. Ed ecco 
che il Signore passò. Ci fu un vento 
impetuoso e gagliardo da spaccare i 
monti e spezzare le rocce davanti al 
Signore, ma il Signore non era nel 
vento. Dopo il vento, un terremoto, 
ma il Signore non era nel terremoto.  
12Dopo il terremoto, un fuoco, ma 
il Signore non era nel fuoco. Dopo 
il fuoco, il sussurro di una brezza 
leggera.  13Come l’udì, Elia si coprì il 
volto con il mantello, uscì e si fermò 
all’ingresso della caverna. Ed ecco, 
venne a lui una voce che gli diceva: 
“Che cosa fai qui, Elia?”.  

	 Ecco, la voce di Dio è nel 
fruscio di un vento leggero! Dio 
parla nel silenzio e nel segreto del 
nostro cuore. La Sua Parola è den-

tro un’esperienza di 
silenzio e di ascolto 
intenso, profondo, ge-
neroso e affettuoso. 
Un Ascolto che ti ri-
empie di significato e 
di bellezza la vita, ti 
colma i vuoti, rispon-
de alle domande più 
esigenti di una esi-
stenza presa dentro 
da mille paure che, 
oggi, sembrano ave-
re il primato su tutto. 

La Parola ti offre orizzonti nuovi e 
sguardi diversi, come già dicevi do-
menica scorsa nell’omelia.

	 Proprio a margine della 
riflessione di domenica scorsa e 
dell’incontro di Martedì con don 
Fausto, vi “lascio” lo “schema” della 
LECTIO DIVINA, perché la Parola 
diventi sempre di più “pane quoti-
diano” per la nostra vita!

Riprendiamo il metodo della 
LECTIO DIVINA che don Fau-
sto ci ha presentato nell’incontro 
di martedì scorso (rivedi e ri-a-
scolta dal sito della parrocchia).  
Lasciamoci “prendere” dalla Parola! 

Buon cammino!  Don Fabio

 LA GIOIA DELLA PAROLA!



In questo tempo di Avvento ci lasciamo pro-
vocare da alcune parole che Papa Francesco, 
nell’Esortazione Apostolica Post Sinodale 
Christus Vivit , rivolge ai giovani e a tutto 
il popolo di Dio. E allarghiamo lo sguardo.
Percorsi di fraternità
164. Quando un incontro con Dio si chiama 
“estasi”, è perchè ci tira fuori da noi stessi e ci 
eleva, catturati dall’amore e dalla bellezza di 
Dio. Ma possiamo anche essere fatti uscire da 
noi stessi per riconoscere la bellezza nascosta 
in ogni essere umano, la sua dignità, la sua 
grandezza come immagine di Dio e figlio del 
Padre. Lo Spirito Santo vuole spingerci ad 
uscire da noi stessi, ad abbracciare gli altri 
con l’amore e cercare il loro bene. Per questo è 
sempre meglio vivere la fede insieme ed espri-
mere il nostro amore in una vita comunitaria, 
condividendo con altri giovani il nostro affet-
to, il nostro tempo, la nostra fede e le nostre 
inquietudini. La Chiesa offre molti e diversi 
spazi per vivere la fede in comunità, perchè 
insieme tutto è più facile.
[Christus Vivit N. 164 - Il testo completo su 
http://vatican.va]

Dalla testimonianza di suor Alessandra 
Bonfanti, missionaria del PIME in Guinea 
Bissau per oltre vent’anni.

“... l’anno scorso ho affrontato la malattia, un 

tumore maligno al seno, che mi ha costretta a 
rientrare in Italia e ad essere missionaria in 
modo nuovo e riflettere su cosa significhi esse-
re missionari nel tempo della prova.
Nella mia esperienza missionaria l’afferma-
zione di Gesù ”Di me sarete testimoni” ha 
risuonato in tanti modi, proprio perchè la 
nostra vita è un viaggio e lungo il percorso ac-
cadono molte cose: a volte incontriamo belle 
sorpese, altre volte no.
Non si è testimoni solo con quello che si fa o 
si è fatto, ma soprattutto con quello che sia-
mo, con la nostra vita. Il perno è la coerenza: 
aderire ogni giorno alle scelte che abbiamo 
compiuto.
Ogni battezzato è chiamato alla missione del-
la Chiesa. E la missione si fa insieme, come 
comunità.
Essere missionaria per me è condividere la 
mia vita e testimoniare con il mio comporta-
mento, i miei gesti, i miei limiti, che Dio ci 
ama e facciamo parte della stessa grande Fa-
miglia che è l’Umanità.
Io sono chiamata ad essere missionaria ades-
so, nella gioia, nel dolore, in terra di missione, 
in Italia, quando sono in salute... ed anche nel 
periodo della malattia. Gesù chiede di esse-
re suoi testimoni ma non mette mai limiti di 
tempo o di situazioni”
[per saperne di più: https://centropime.
org/whatson/di-me-sarete-testimoni-sem-
pre-e-comunque/ ]

BRICIOLE DI SPERANZA
per ritrovare fiducia in tempi difficili 
e ripercorrere sentieri di fraternità.

Martedì 29 novembre 

TERZO INCONTRO SCUOLA DI PREGHIERA 2022: 
“La preghiera di Adorazione - serata di Adorazione”  guidata da don Adam Kieltyk 

(Docente di teologia e Segretario Facoltà Teologica di Milano)
Sul sito la locandina con il programma completo degli incontri

http://vatican.va/
https://centropime.org/whatson/di-me-sarete-testimoni-sempre-e-comunque/
https://centropime.org/whatson/di-me-sarete-testimoni-sempre-e-comunque/
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Il gruppo Anziani 
si è di nuovo messo 
in cammino, lunedì 
14 novembre al san-
tuario della Vergine 
delle Lacrime a Tre-
viglio.
Il pellegrinaggio del 
gruppo “anziani in 
cammino” in occa-
sione dei 500 anni 
dal miracolo delle 
lacrime, ci ha dato l’opportunità di vivere tre 
momenti molto significativi e coinvolgenti:

- una guida, davvero brava, ci ha accolti e de-
scritto il miracolo avvenuto il 28 febbraio 1522, 
la Madonna pregata con fede dai fedeli di Trevi-
glio, con le sue abbondanti lacrime, salvo la città 
dall’intenzione del Generale francese  Loutrec di 
raderla al suolo.  
Le lacrime della Vergine toccarono il cuore del 
generale Loutrec che depose le armi ai suoi piedi.

Abbiamo poi pregato il rosario e don Luca ci ha 
introdotti al tema dell’avvento, che è attesa del 
nostro Salvatore. Attesa che si basa su tre capi-
saldi: vigilanza, speranza e soprattutto perseve-
ranza. 
Attendiamo Colui che è fedele alle sue promesse 
e non ci lascerà mancare il suo aiuto anche in 
questo tempo.

Nella sala del Pelle-
grino, Ex convento 
degli Agostiniani ci 
aspettava una ab-
bondante merenda 
con the, caffè e dolci 
squisiti.

Siamo poi passati 
alla basilica di Tre-
viglio, dove abbiamo 
avuto la possibilità 

di ammirare la grande bellezza di un polittico 
raffigurante gli episodi della vita di San Marti-
no, patrono della città.

Festoso ritorno, soddisfatti e appagati della espe-
rienza vissuta insieme.
Paola Peroni

PROSSIMI  APPUNTAMENTI:

- Domenica 11 dicembre alle ore 15.30 in orato-
rio: TESTIMONIANZA di don Esler e Erik  sul-
la situazione del Nicaragua;

- Mercoledì 14 dicembre ore 13 in oratorio:
PRANZO NATALIZIO - quota di partecipazio-
ne Euro 20, iscrizioni entro sabato 10 dicembre
Persone incaricate: suor Rosa, Ester Castano, Lu-
isa Meani 

Pellegrinaggio del gruppo “Anziani in cammino”

CALENDARIO  BENEDIZIONI  NATALIZIE
L 28 •	 S.Luigi Gonzaga; Virgilio 1-48;  P. Giovanni XXIII 3-14-16-18     

Ma 29 •	 S.Paolo; Virgilio 62-64-66 + vicolo; Archimede; Abba                                         

Me 30 •	 S.Domenico Savio; Giovenale dall’1 al 10; Cornaggia      

G 1 Dicembre •	 Socrate; Bixio        

V 2 •	 Orazio; A. di Dio 8-10-12-14-16-18-21        



AVVISI:
-  L’ADORAZIONE DEL 1° GIOVEDÌ/VENERDÌ È “SOSTITUITA” CON L’ADORAZIONE DI 
MARTEDÌ IN SANTUARIO. 
Giovedì & Venerdì ci sarà la Benedizione Eucaristica al termine della Messa.

- Sabato 03 dicembre: PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO. Partenza ore 8.30 dal semaforo 
dell’Ospedale.
- CONFESSIONI ore 10.30-12 a San Paolo

- Domenica 04 dicembre: alla Messa delle 11 sarà con noi don Riccardo, novello Diacono!  

RINGRAZIAMENTI: 
- dalla Festa di Castellazzo la parroc-
chia ha ricevuto una donazione di euro 
1500,00. Ringraziamo gli organizzato-
ri!

- Grazie ancora alle mamme dell’or-
atorio per il consistente contributo 
raccolto con liniziativa “le lasagne del 
San Paolo”! Per Natale arriveranno 
anche i biscotti! Grazie, grazie!

Per il tradizionale PRESEPE VIVENTE CITTADINO, 
c’è bisogno e spazio per il contributo di tutti!
Chi desiderasse coinvolgersi in una delle varie attività 
preparatorie può contattare Luca Ermolli (346 351 33 41; 
luca.ermolli@gmail.com ) e/o Francesca Savarese (345 
74 29 070; francesca.savarese@gmail.com ).

In Piazza San Vittore riprodurremo il mercato di 
un villaggio della Palestina dei tempi di Gesù, dove 
rivivranno personaggi, mestieri e botteghe.
La processione - che partirà e si concluderà in Piazza San 
Vittore stessa, snodandosi attraverso le vie del centro 
cittadino – ripercorrerà le tappe principali del Natale, con 
canti, musica, letture e brevi meditazioni dei sacerdoti 
della nostra città. Tutti i profitti delle vendite saranno 
donati alle opere della Caritas cittadina, in particolare 
alla Mensa dei Poveri.

Il prossimo incontro di preparazione tutti insieme sarà 
lunedì 5 dicembre alle ore 21:15 presso il Santuario di 
Rho – la sala esatta verrà comunicata negli avvisi delle 
prossime messe domenicali e sui bollettini parrocchiali.


